
Per Banca Popolare dell'Emilia
Romagna sono giornate parti-
colari in cui l'istituto di credito
modenese è al centro dell'at-
tenzione da una parte per le vo-
ci sempre più insistenti che da
Ferrara vorrebbero Bper sul
punto di stringere i tempi per
una possibile acquisizione di
Carife, banca locale attualmen-
te commissariata, e dall'altra
per le perquisizioni di lunedì
della Guardia di finanza nelle
sedi di Cagliari e Sassari del
Banco di Sardegna, controllata
del Gruppo Bper.

Da Ferrara si moltiplicano le
indicazioni secondo cui per la
Cassa di Risparmio di Ferrara
potrebbe essere una questione
di giorni riguardo l'offerta vin-
colante da parte di un gruppo
bancario, che potrebbe essere
proprio Bper.

Quello è il terzo accesso alla
data room” di Carife. Nei mesi
scorsi sono stati la Banca Popo-
lare di Vicenza e la Cassa di Ri-
sparmio di Cento a manifesta-
re interesse parlando con i
commissari di Carife ma suc-
cessivamente è tutto svanito.
Ora le indiscrezioni si concen-
trano sul gruppo Caripar-
ma-Credit Agricole e su Bper,
oltre che sul grande Gruppo
Banco Popolare e sulla Popola-
re di Bari.

Ma proprio ieri da Parma -
fonte la Gazzetta di Modena -
su indicazioni provenienti dal-
la Francia, è giunta una smenti-
ta secca da parte di Caripar-
ma-Crédit Agricole. Bper non
ha mai nè smentito categorica-
mente nè confermato un inte-
ressamento per Carife e tanto
basta per dare credito alle indi-
screzione di fonte ferrarese.

Intanto ieri sono stati confer-
mati i dati di bilancio 2014 e il
Cda del gruppo bancario ha
convocato l’assemblea dei soci

il 18 aprile a Modena Fiere.
Al termine della seduta con-

sigliare, l'Amministratore dele-
gato Bper, Alessandro Vandelli,
ha così commentato la propo-
sta di destinazione dell'utile: «Il
Consiglio ha approvato la di-
stribuzione di un dividendo di
2 centesimi di euro per azione
con l'intento di confermare ai
propri soci ed azionisti l'avvio
di una nuova fase, che, grazie
anche alle azioni previste nel
Piano Industriale 2015-2017 re-
centemente approvato, ha co-
me obiettivo prioritario il rag-
giungimento di una positiva e
crescente redditività, che per-
metta, nel tempo, una corretta
remunerazione del capitale ed
una adeguata politica di divi-
dendi. Questa decisione vuole
quindi sottolineare l'ottima so-
lidità patrimoniale raggiunta e
la fiducia nelle prospettive di
crescita del Gruppo Bper».

Guru del turismo e migliaia di
tour operator di tutto il mondo
si incontrano da oggi all’8 mar-
zo nella capitale tedesca per
una nuova edizione dell’ITB
Berlino. Dopo la partecipazio-
ne dello scorso anno, il consor-
zio Visit Ferrara – che unisce
più di 80 operatori turistici di
tutta la Provincia ferrarese –
torna nella città sede di una
delle più importanti fiere turi-
stiche europee, il Salone lea-
der dell’industria turistica
mondiale, per tessere nuove
relazioni e catturare le nuove
tendenze del mercato del turi-
smo in Europa. Visit Ferrara sa-
rà protagonista con un desk
all’interno dello stand di APT
Servizi, la società che unisce la

Regione Emilia-Romagna e le
Camere di Commercio
dell’Emilia-Romagna per la
commercializzazione turisti-
ca, come unico consorzio in
rappresentanza dell’intera
Provincia ferrarese. Un’oppor-
tunità da primo piano in un
contesto internazionale che
solo lo scorso anno ha potuto
contare su 174mila visitatori,
114mila operatori, 10.147
espositori di 189 Paesi diversi e
circa 5.700 media di tutto il
pianeta. D’altronde, uno degli
obiettivi del consorzio Visit
Ferrara è di diventare una me-
ta internazionale sempre più
appetibile. Il desk di Visit Fer-
rara si trova nel padiglione 1.2,
stand 101, 101a e 101b.

Carife sotto la lente Bper
Cariparma invece dice no
La Banca Popolare dell’Emilia Romagna non smentisce l’interesse su Ferrara
Dalla Francia risposta negativa di acquisizione dal gruppo Crédit-Agricole

Cofiter Informatica per le imprese
Il nuovo service messo in campo da Confidi Terziario per il mercato on line

Marco Barbero (Cofiter)

Presentato ieri alla scuola pri-
maria di Pontegradella il kit del
“Contadino Giò”, un orto facile
da realizzare, messo a punto da
Fondazione Campagna Amica
di Coldiretti, che consente di
coltivare erbe aromatiche e or-
taggi anche senza avere terre-
no a disposizione, ideale dun-
que per chi pur avendo il
“pollice verde” non ha troppo
spazio a disposizione per realiz-
zare il proprio orto urbano, op-
pure per essere strumento di-
dattico per gli alunni che ritro-
vano la manualità ed il contat-
to con la terra, l’humus ed i se-
mi all’interno del progetto di
Educazione a Campagna Ami-
ca proposto da Coldiretti, il pro-

gramma di educazione alimen-
tare promosso da Coldiretti
Donne Impresa e Fondazione
Campagna Amica, rivolto agli
alunni delle scuole elementari.

«Il progetto 2015 – racconta
Monia Dalla Libera rappresen-
tante provinciale di Donne Im-
presa - si ispira all’ormai immi-
nente Expo di Milano: «Un orto
di classe: curare la terra, nutrire
la vita”, e pone al centro l’orto
con le sue varie accezioni, fami-
liare, urbano, sociale, agricolo,
e accompagnerà insegnanti e
alunni attraverso un percorso
multidisciplinare a scoprire tut-
te le tematiche connesse alla
cura della terra». «Per alunni ed
insegnanti – continua Riccardo

Casotti, vice direttore di
Coldiretti e responsabile pro-
vinciale di Campagna Amica –
abbiamo pensato alla necessità
di offrire un servizio di suppor-
to, che è la novità di quest’an-
no, ovvero una figura tecnica
che potrà dare consigli pratici
per la coltivazione dell’orto: il

personal trainer dell’orto che è
Elisa Marzola.

«Nel programma di Educa-
zione alla Campagna Amica –
conclude Melissa Ghirardelli, –
l’orto diventerà occasione edu-
cativa per insegnare ai giovani
alunni il rispetto per l’ambien-
te, la biodiversità».

I vertici della Banca Popolare dell’Emilia Romagna

BANCHE

salone internazionale del turismo

Il consorzio Visit Ferrara
al prestigioso Itb di Berlino

La manifestazione internazionale di Berlino da oggi a domenica

Nell'ambito del bando regiona-
le Sviluppo innovativo delle im-
prese - Asse 2, teso a sostenere
la creazione e il potenziamento
delle attività del territorio regio-
nale, anche Ferrara potrà usu-
fruire di Cofiter Informatica, il
service messo in campo da Cofi-
ter (Confidi Terziario Emilia Ro-
magna) per accompagnare la
crescita e la digitalizzazione del-
le piccole e medie imprese,
start up comprese. L'obiettivo,
come spiega il direttore, Marco
Barbero, «è supportare inter-
venti di innovazione tecnologi-
ca, organizzativa e finanziaria fi-

nalizzati ad incrementare la
competitività del sistema pro-
duttivo». Destinatarie sono tut-
te le imprese dell'Emilia Roma-
gna, ad eccezione di quelle ope-
ranti nel comparto agricolo, del-
la pesca e dell'acquacoltura. I
progetti presentati potranno
andare dall'attivazione dei ser-
vizi a banda larga alla realizza-
zione di sofisticate piattaforme
informatiche per sostenere
l'e-commerce. Le finalità, come
recita il bando, sono infatti «l'
implementazione e la diffusio-
ne di metodi di acquisto e ven-
dita on line; lo sviluppo di fun-

zioni avanzate nel rapporto
clienti/fornitori; la riorganizza-
zione e il miglioramento dell'ef-
ficienza dei processi produtti-
vi». L'agevolazione consiste in
un contributo pari al 45% della
spesa ritenuta ammissibile, che
non deve essere inferiore ai
20mila euro. «È un'operazione
che consente alle piccole medie
imprese di migliorarsi e essere
competitive non solo in termini
di prodotto - chiude Barbero -
ma di tempestività e velocità
dei servizi». Le domande per ac-
cedere dovranno essere presen-
tate entro il prossimo 31 marzo.

progetto della fondazione campagna amica di coldiretti

Pontegradella, orto facile da coltivare a scuola

Il kit del “Contadino Giò” presentato alla scuola di Pontegradella

A lezione di coltivazione per i ragazzi
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